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In folio 37

Questo numero speciale raccoglie i risultati 
del workshop “La Grande Akragas” tenutosi ad 
Agrigento il 24 e il 25 gennaio 2018. Nato da 
un’idea di Andrea Sciascia che ne ha curato le 
attività insieme a Luciana Macaluso, tale progetto 
ha visto la partecipazione di Filippo Schilleci e 
Giuseppe Guerrera, quest’ultimo da tempo attivo 
nello studio di Agrigento e della Valle dei Templi.
Il progetto è stato inoltre realizzato con il 
coinvolgimento di Giuseppe Parello, in quel 
periodo direttore del Parco della Valle dei Templi, 
la cui azione è da sempre improntata ad un esteso 
coinvolgimento civico. Il workshop ha inoltre visto 
la partecipazione di Karin Helms, paesaggista e 
attualmente professoressa presso la Oslo School 
of Architecture and Design e fondatrice dell’EMiLA 
– European Master in Landscape Architecture.

La Rivista

In folio� q� OD� ULYLVWD� VFLHQWL¿FD� GL� $UFKLWHWWXUD��
Design, Urbanistica, Storia e Tecnologia che dal 
1994 viene pubblicata grazie all’impegno dei 
dottori e dei dottorandi di ricerca del Dipartimento 
di Architettura (DARCH) dell’Università degli Studi 
di Palermo (UNIPA).
La rivista, che si propone come spazio di dialogo e 
di incontro rivolto soprattutto ai giovani ricercatori, 
è stata inserita dall’ANVUR all’interno dell’elenco 
GHOOH�ULYLVWH�6FLHQWL¿FKH�GHOO¶$UHD����FRQ�LO�FRGLFH�
ISSN 1828-2482.
I numeri speciali accolgono i risultati dei workshop 
del Dipartimento di Architettura organizzati 
nell’ambito del dottorato. Essi mirano a costituire 
XQ� DSSURIRQGLPHQWR� PRQRJUD¿FR� VX� XQ� WHPD�
VSHFL¿FR� R� VX� GHWHUPLQDWH� DUHH� GL� SURJHWWR�
proponendo uno sguardo corale e interdisciplinare 
che coniughi l’analisi storica e urbana con lo 
VYLOXSSR�GL�VSHFL¿FKH�LSRWHVL�SURJHWWXDOL�
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Arché, in greco ݋ȡȤȒ, è origine. Architettura (da archi-
tetto, DUFKLWpNWǀQ, da árchein, comandare, cominciare 
e WpNWǀQ costruttore) e archeologia (da archâios, an-
tico e -loghía, discorso, studio sistematico) erano in 
SDVVDWR� GLVFLSOLQH� WDOPHQWH� DI¿QL� FKH�HUD� LPSRVVLELOH�
stabilire fra loro una soglia netta di separazione. Nel-
le diverse etimologie delle parole, sembra rimanere la 
traccia di una comune radice che rimanda ai riti, ai rit-
mi, alle euritmie, alle dissonanze, alle corrispondenze, 
alle proporzioni che la città, antica e recente, imprime 
nell’immaginario collettivo dei suoi abitanti. Il sovra-
VFULYHUH� OD�VWRULD�FRQ�HGL¿FL�GL�QXRYD�FRVWUX]LRQH�HUD�
SUDWLFD�FRPXQH�¿QR�D�FLUFD�GXH�VHFROL�ID�TXDQGR�DOO¶X-
so, e quindi alla sua conversione, era legata la stessa 
sopravvivenza delle fabbriche. I processi si sedimenta-
vano in quelle che progressivamente sono iniziate a in-
tendersi più come testimonianze del passato che come 
condizioni del presente. Interpretare parti urbane come 
oggetti da museo, similmente a vasi o suppellettili, ha 
¿QLWR�SHU�FRVWLWXLUH�XQ�SUREOHPD��,QIDWWL��LO�QRELOH�LQWHQWR�
di conservare ai posteri le rovine è stato contraddetto 
dalla loro condanna dentro recinti specializzati, avulsi 
dall’uso quotidiano e dal contesto dove, invece, per-
mangono tutte quelle tracce utili a capire le ragioni co-
stitutive dell’architettura originaria. Quando l’intorno è 
diviso dalla rovina, è come se questa fosse un albero 
le cui radici fossero recise: si rischia di non percepire 
più la ragione profonda della costruzione. Non i comuni 
cittadini ma solo gli esperti del settore, per via indiretta, 
hanno una reale consapevolezza del valore dell’opera, 
soprattutto quando si tratta di piccolissime parti rispetto 
alla dimensione delle antiche città di appartenenza. 
L’architettura contemporanea deve colmare la distanza 
fra l’archeologia, il contesto e gli abitanti: invece di cu-
VWRGLUH�L�PDWHULDOL�¿VLFL�UHVLGXL�LQ�WHFKH��VRWWR�FRSHUWXUH��
dentro musei in cui la distinzione fra l’antico e il nuovo è 
marcata spesso da scelte tecnologiche e dei materiali 
(l’acciaio, il vetro), dovrebbe svelare i principi, narrare 

le storie ed esplicitare le condizioni spaziale capaci, in 
tanti casi, non solo di riscattare lo stato delle rovine ma 
anche di dare senso a brani di città recente poco di-
stanti. Il numero speciale di In folio Agrigento. Architet-
tura e Archeologia�q�GHGLFDWR�D�TXHVWD�V¿GD��FKH�SDVVD�
dal lavoro quotidiano delle istituzioni. Si racconta una 
esperienza seminariale e di attività di progetto cui han-
no partecipato Andrea Sciascia, Filippo Schilleci e Giu-
seppe Guerrera promuovendo interventi interscalari 
capaci di tessere relazioni nel territorio agrigentino e di 
costruire una narrazione del patrimonio archeologico; 
Giuseppe Parello, in quel periodo direttore del Parco 
della Valle dei Templi, la cui azione si è caratterizzata 
per un esteso coinvolgimento civico; Karin Helms, pa-
esaggista e docente preso l’École nationale supérieure 
de paysage di Versailles (oggi docente presso la AHO  
– Oslo School of Architecture and Design e presidente 
di IFLA – International Federation of Landscape Archi-
tects), che ha partecipato alle attività di progettazione 
La Grande Akragas, di cui nel numero si pubblicano 
gli esiti.

Luciana Macaluso
luciana.macaluso@unipa.it

Immagine di apertura: Valle dei Templi, colonne del 
Tempio di Giunone Lacinia, 2016 (foto di J. Igreja).

Luciana Macaluso
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